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Premessa

14 Novembre 2021

Il nostro concorso per homebrewer, oggi definitivamente entrato in orbita con il nome di WIDE OPEN, rappresenta per tutti gli appassionati di birra in casa un appuntamento imperdibile ed è da sempre il fiore all’occhiello della nostra associazione.

Voglio ricordare che La Brasseria Veneta è una associazione nata davvero per una serie di eventi fortuiti e occasionali, per caso sono solito raccontare, ma forse era nel destino che nascesse e vivesse diventando alla fine un punto di riferimento per tutto il movimento brassicolo italiano dell’homebrewing.

E’ stato davvero un percorso entusiasmante e affascinante che porta anche un semplice Homebrewer, quale io sono, a rendersi conto, anno dopo anno, le migliorie apportate a ogni fase del concorso, dalla qualità dei giudici selezionati, alle modalità di svolgimento, fattori questi che non permettono di riconoscere il soggetto iscritto e la sua birra in gara, se non nel momento in cui viene stilata la classifica finale.

Per queste ragioni e per la storia esistente, il Wide Open oggi come oggi rappresenta una vera “chicca” nell’ambito dei concorsi per Homebrewer, concorsi che negli ultimi anni si sono moltiplicati in maniera esponenziale dando modo di discutere sull’opportunità o meno di partecipare a questi concorsi.

La birra artigianale prodotta in casa da ogni homebrewer, che si voglia cimentare in questa impresa casalinga, nasce non solo dalla passione e dalla voglia di portare nel bicchiere qualcosa che piace a “Te”; esiste anche il piacere di potersi confrontare con gli altri homebrewer, progredendo e applicandosi nello studio per imparare dagli errori commessi, correggendoli e finalizzandoli al risultato finale.

La voglia di partecipare a un concorso homebrewer nasce da queste considerazioni, non importa se lo vincerai, ma piuttosto avrà valenza ricevere una scheda di valutazione da cui emergano i giusti consigli e le osservazioni più critiche.

Il tutto serve a stimolare e poter migliorare le nostre produzioni, che diversamente avrebbero in se la possibilità di ripetere sempre gli stessi errori.

Questi errori di produzione li possiamo ripetere ad ogni cotta, perchè il più delle volte non siamo in grado di riconoscerli e di conseguenza eliminarli.

Solo cosi’, se ci riusciamo, avremo la possibilità di migliorare notevolmente il risultato ipotizzato fin dall’inizio.

Questo libro nasce da una idea discussa con altri homebrewer, che hanno partecipato negli anni al nostro concorso, per la voglia di essere protagonisti oltre l’evento.

E allora perché non raccontare le birre che hanno fatto la storia del nostro concorso ?

Perché non ricordare i protagonisti avventurosi e temerari di una storia che dura da più di dieci anni ?

Non è facile mettere insieme tutti i ricordi dal 2010 a oggi, però nell’albo d’oro ci sono tutti i vincitori.

Nella nostra memoria sono presenti tutti quelli che hanno partecipato che, pur non vincendo, sono rimasti parte viva di questo concorso con la loro ricetta, meritevole di una menzione che va oltre il piazzamento a podio.

Allora ci è sembrato bello far rivivere e condividere i momenti topici e le curiosità di questo concorso, immortalando sulla carta le ricette vittoriose e le ricette più meritevoli.

Imprimere nella memoria i nomi di coloro che hanno fatto la storia e che, oggi, alcuni di loro, sono espressione del movimento artigianale brassicolo italiano, rappresenta sicuramente un motivo di grande orgoglio.

Il nostro concorso per alcuni è stato un vero trampolino di lancio verso avventure più impegnative, trasformando una passione casalinga in una professione di sicuro successo.

E noi di Brasseria Veneta, con una punta di patriottico orgoglio, possiamo dire che abbiamo portato fortuna a chiunque abbia partecipato al nostro piccolo grande concorso, fatto da homebrewer per gli homebrewer.

Dedicato alla mia nipotina Sole


Introduzione

Le idee che si trasformano in realtà diventano progetti che potrebbero non durare nel tempo.

L’idea di creare una manifestazione che accomunasse birrai professionisti e birrai casalinghi, homebrewer, di sicuro nel 2010 rappresentava sicuramente una stranezza, un qualcosa che poteva sembrare una pazzia.

Oggi l’ EXPO DELLE BIRRE ARTIGIANALI della BRASSERIA VENETA è una manifestazione appuntamento fisso per appassionati e homebrewer (birrai casalinghi).

Birrai che, a loro volta erano stati validi homebrewer, accolsero con benevolo interesse questa nuova idea; era un modo per tuffarsi senza tensioni particolari in un momento di festa, per scoprire poi che esisteva un movimento, da cui avevano mosso i primi passi, in piena evoluzione ed espansione.

Gli homebrewer di allora erano dei veri romantici, poche informazioni reperibili in rete e quasi tutte in inglese, le pubblicazioni sull’argomento erano davvero poche.

Le attrezzature erano per lo più autocostruite prendendo spunto dalle idee e realizzazioni degli homebrewer del mondo anglosassone o americano.

L’esperienza accumulata dalla nostra associazione, “La Brasseria Veneta”, ha contribuito a far crescere sempre di più un movimento che, oggi, a giusta ragione può essere definito la vera “cantera” della birra artigianale italiana.

Ogni homebrewer desidera vivere il suo momento di gloria grazie alla birra prodotta con dei pentoloni in acciaio adattati al processo di birrificazione, tanto che oggi il Wide Open rappresenta sicuramente uno di quei momenti.

Ho fatto mia la convinzione che la passione e lo studio siano il motore che fa migliorare le nostre capacità realizzative in un hobby che ha di bello il fatto di non avere mai veri padroni, se non la nostra birra.

La nostra creatività allo stato “brado” alla fine deve essere convogliata senza perdere in fantasia ed emozioni.

La voglia di incontrare e condividere le proprie esperienze con altri homebrewer diventano il fulcro dominante per una crescita culturale costante, tale da poter poi essere noi stessi in grado di trasmettere ad altri quanto imparato, senza mai dimenticare che ci sarà sempre da apprendere e conoscere per migliorare e ottenere nuove soddisfazioni più gratificanti.

Il concorso nasce in un momento in cui possiamo affermare che era ancora poco diffusa non solo la comunicazione tra gli homebrewer ma la stessa presenza di homebrewer sul territorio, non solo per le fasi tecniche della produzione della birra fatta in casa, ma anche per la condivisione delle birre realizzate tra le mura domestiche.

Nel 2010 i partecipanti erano quasi tutti soci della Brasseria Veneta, espressione del territorio in cui esistiamo come associazione.

In realtà c’era anche qualche homebrewer appassionato di regioni limitrofe che colse immediatamente l’occasione di vivere una giornata di condivisione e di festa con altri homebrewer, i quali allora potevano essere considerati dei “veri carbonari” del movimento stesso.

Siamo passati da 25-30 iscrizioni delle birre partecipanti a questa prima edizione, alle oltre 100 con un record di 134 nell’edizione targata 2020, provenienti da ogni regione di Italia, da nord a sud lungo una linea ideale che abbraccia tutti gli appassionati della birra.

Il dato relativo all’edizione del 2020 è da ritenersi ancora più stupefacente, considerando il fatto che il concorso si è tenuto in un anno particolare a causa della pandemia Covid-19.

Siamo usciti ancora più convinti della validità di questo concorso e delle sue modalità, tanto da essere di sicuro affidamento per chi volesse partecipare.

Un motivo in più perché ogni edizione sia sempre più rispondente alle esigenze dell’homebrewer che partecipa: non è il premio il target principale, ma una scheda dettagliata e ricca di spunti e suggerimenti per arrivare a capire sbagli, errori e imperfezioni dovute a qualcosa che spesso ci sfugge.


WIDE OPEN 2010

Come dimenticare la grande emozione della prima volta, una prima rassegna ove erano presenti quasi esclusivamente homebrewer con le loro produzioni casalinghe e qualche birra di birrifici artigianali che eravamo riusciti a coinvolgere.

Allora i forum erano l’unico modo per mettere in contatto le persone che iniziavano ad appassionarsi a questo hobby.

Gli homebrewer si conoscevano per i nomignoli o aka prescelti con cui si iscrivevano ai forum, oltre a questo non vi era la possibilità di conoscere la loro faccia o sapere e vedere in che modo birrificavano.

Nomi storici come “Sax”, “Pincopallino”, “Miomao”, “Cencione”, “Sista” o “Telo” erano solo nomi, nickname simpatici ma che non avevano un volto, una voce o una fisicità precisa.

Alcuni di loro hanno partecipato con buoni risultati al Wide Open nel corso degli anni, e voglio sottolineare che non esiste una età per diventare homebrewer o una età per non esserlo più, quando la passione è dentro di noi.

Tanto è vero che “Pincopallino” alias Gino di Pietro, livornese trapiantato in Olanda e “Miomao” alias Domenico Braione, campano ora emigrato in Brasile, ancora oggi continuano a fare birra in casa, divertendosi e rimanendo un punto fermo per molti giovani homebrewer.

Oggi alcuni di loro sono soci della Brasseria Veneta, li conosciamo bene e hanno fatto la storia dell’homebrewing e anche del nostro concorso.

Un mondo particolare, che vive di condivisione, di voglia di fare gruppo e di poter “rubare” in modo bonario i segreti degli homebrewer più esperti.

Non fu facile riuscire a mettere insieme tutte le modalità necessarie per una giornata a tutta birra artigianale e in particolare homebrewing, ovvero fare la propria birra in casa con attrezzature per lo più autocostruite.

Voglio ricordare che fino al 26 ottobre 1995, fare birra in casa era vietato: poi con il DL 504 tutto cambiò, ora finalmente era possibile fare birra homemade, senza limiti e esente da accise, birra destinata all’uso personale ed escludendo qualsiasi destinazione commerciale del prodotto casalingo.
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Sembra veramente un caso e in effetti lo è, la data di sabato 11 settembre 2010, si ripeterà undici anni dopo, in quanto il concorso si svolgerà nella stessa giornata della sua nascita.

Grazie alla Coop e alla collaborazione del papa’ di Matteo Milan, birraio affermato, riuscimmo a mettere in onda un evento unico e nuovo per la proposta davvero originale e temeraria per quei tempi.

La Brasseria Veneta è sempre stata una associazione dove chiunque approdasse, sin dai primi istanti, riusciva a sentirsi uno di famiglia, chi arrivava approdava nell’isola che non c’è.

Con un po’ di difficoltà e anche scetticismo invitammo personaggi “famosi” del mondo della birra artigianale, che accettarono con un misto di curiosità l’invito a far parte di una giuria di un concorso promosso da quattro sconosciuti.

Ricordo i magnifici sei: Paolo De Martin (Soci’S), Fabiano Toffoli (32 via dei Birrai), Matteo Milan (allora Birrificio del Ducato), Andrea Zanatta (Birra Morgana), Antonio Zanolin (allora Gastaldia) e Steve Dawson (White Dog).
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